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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
 al Rendiconto dell’esercizio 2025 

 
 
 
Egregi Signori, 
la proposta di Rendiconto dell’esercizio finanziario 2025 che viene sottoposta alla 
Vostra approvazione, è stata deliberata dal Consiglio in data 18 Giugno 2026 con 
Delibera n. 36, e trasmessa ai Revisori in data 22-06-2026 a mezzo mail. 
Questo Collegio ha proceduto all’esame della documentazione contabile 
riscontrando la rispondenza delle cifre nei documenti di bilancio con quanto 
rilevato dalle risultanze contabili. 
Il Rendiconto è composta dai seguenti documenti: 
Rendiconto 
Situazione patrimoniale 
Conto economico 
Relazione del Tesoriere. 
Il Rendiconto è articolato secondo lo schema di Legge e descrive nella sua parte 
numerica l’attività che il Consiglio ha svolto nel corso dell’esercizio 2025. 
Il Collegio ritiene che la Relazione del Tesoriere contiene le informazioni atte ad 
una lettura esaustiva del periodo di gestione in esame.   
Il Collegio dei Revisori, previa adeguata ed opportuna analisi della 
documentazione sopra citata, pone alla attenzione dell’Assemblea i seguenti punti: 

- il Rendiconto 2025 comprende la distinzione tra la gestione di competenza 
finanziaria, la gestione dei residui, e la gestione di cassa; 

- la consistenza dei residui passivi e dei residui attivi dimostra una buona 
efficienza della gestione degli incassi e dei pagamenti; 

- viene correttamente indicato il risultato di amministrazione; 
- viene correttamente descritta la quota accantonata del risultato di 

amministrazione. 
Il Collegio, al fine di poter essere di ausilio agli iscritti all’ordine per la 
comprensione del rendiconto, riporta i dati salienti del documento contabile 
sottoposta all’Assemblea degli iscritti. 
 

Ordine dei Farmacisti  

della Provincia di Viterbo 
Via Belluno n. 28 – 01100 Viterbo 

www.ordinefarmacistiviterbo.it 
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Gestione finanziaria e di competenza 
Le entrate correnti si sono rilevate sufficienti alla copertura integrale delle spese 
sia per quanto attiene la parte corrente che la parte in conto capitale. 
Le Entrate suddivise nei diversi titoli hanno avuto le seguenti risultanze: 
 

 
 
 
Dalla tabella sopra riportata si nota che l’Ordine dei Farmacisti riesce a riscuotere 
nell’anno quasi l’intero ammontare degli accertamenti di competenza, 
dimostrando una ottima efficienza nel cicli attivo del bilancio. 
Ricordiamo che la parte preponderante delle entrate è rappresentata dalle quote 
associative a carico degli iscritti, fissata per l’esercizio finanziario 2025 ad euro 
150,00. 
I Residui attivi, tutti derivanti dalla competenza, per un importo di euro 174,45 
sono tutti relativi agli interessi attivi maturati sul c/c e liquidati dalla Banca, come 
di prassi, nelle prime settimane del 2026.  
 
Le Uscite suddivise nei diversi titoli hanno avuto le seguenti risultanze: 
 

 
 
Anche per le Uscite l’Ordine dei Farmacisti riesce a pagare nell’anno quasi l’intero 
ammontare degli impegni di competenza, dimostrando una buona efficienza nel 
ciclo passivo del bilancio. 
I Residui passivi, tutti derivanti dalla competenza, si riferiscono ad alcuni fornitori 
che hanno trasmesso fattura elettronica nelle prime settimane del 2026. 
 
Non vi sono Residui che riguardano gli oneri del personale del mese di dicembre 
in quanto gli stessi sono stati pagati con modello F24 entro la fine dell’esercizio. 
Non sussistono Residui passivi relativi anteriori all’esercizio 2025.  
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Il Collegio ha verificato la corretta imputazione della competenza per le principali 
spese sostenute dall’Ordine ed a campione per le spese diverse. 
 
La differenza tra gli accertamenti effettuati per l’esercizio 2025 per €. 98.583,13 e 
gli impegni presi per l’esercizio 2025 per €. 98.650,61 ci portano a determinare il 
risultato di gestione di competenza che evidenzia un disavanzo di €. 67,48. 
 
I Revisori attestano che la gestione di competenza, relativa all’esercizio 2025, è 
stata improntata al rispetto dell’equilibrio complessivo dal bilancio di 
previsione; a Rendiconto si evince un disavanzo di competenza come dimostrato 
dalla tabella sottostante: 
 

 
 
La gestione finanziaria ha portato una variazione positiva della disponibilità 
liquida per €. 1.389,24 (tenuto conto dell’erogazione del contributo PNRR di € 
14.000,00 utilizzato per la digitalizzazione e sistema informatico) importo ricavato 
come da tabella sottostante. 
 

Variazione netta disponibilità liquide 

        

      Totale 

Fondo cassa al 31/12/2025 (+) 73.366,70 

Fondo cassa al 31/12/2024 (-) 71.977,46 

Saldo positivo di cassa (=) + 1.389,24 

   

 
Il Collegio ha verificato la consistenza del saldo delle disponibilità liquide che 
risulta depositato su un conto corrente intestate all’Ente e tenuto presso la Credem 
Spa. 
 
Il Collegio ha verificato che le risultanze dell’esercizio 2025 sono state riportate 
nel prospetto dimostrativo del Risultato di amministrazione e che lo stesso è 
correttamente compilato. 
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Di seguito si ripropone la tabella del risultato di amministrazione comprensiva 
della parte accantonata dell’avanzo nonché del prospetto di conciliazione. 
 

 
 
Gestione economico patrimoniale 
La contabilità degli Ordini Professionali è regolata dalle disposizioni di cui alla 
Legge 70 del 20 marzo 1975, normativa riguardante l’amministrazione e la 
contabilità degli Enti Pubblici non Economici. 
La gestione finanziaria rappresenta la gestione principale nella quale gli eventi della 
gestione sono rilevati attraverso la competenza finanziaria (accertamenti/impegni 
e incassi/pagamenti) e dove troviamo la presenza di un piano dei conti suddiviso 
in capitoli in entrata e di uscita,  raggruppati in titoli.  
Il legislatore richiede inoltre che gli stessi fatti di gestione siano anche rilevati sulla 
base della competenza economica/patrimoniale (attivo/passivo e costi/ricavi). 
La gestione economico patrimoniale, pertanto, è derivata dalla gestione quella 
finanziaria. In questa gestione si espongono dati in due prospetti fondamentale 
quali lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico. 
Lo Stato Patrimoniale espone i conti in due sezioni: Attivo e Passivo, la differenza 
tra queste due grandezze determina il Patrimonio Netto. 
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Il Conto Economico espone i dati in due sezioni denominati Costi e Ricavi. 
Nelle tabella seguente il Collegio riporta i dati relativi al prospetto di Stato 
Patrimoniale: 
 

 
 
Il Collegio ha verificato che le poste relative allo Stato Patrimoniale sono coerenti 
con quanto rilevato dalle risultanze contabili, di talché evidenzia: 

- nell’Attivo sono riportati i beni contenuti in inventario, i cui valori sono 
indicati al valore di acquisizione ed al lordo del Fondo ammortamento; 

- il valore iscritto nei Crediti coincide con il valore dei residui attivi; 
- la consistenza bancaria coincide con i saldi dei conti accesi presso l’istituto 

di credito Credem Spa; 
- i Debiti sono iscritti per un importo che corrisponde ai residui Passivi; 
- nel Passivo alla voce TFR è iscritto un importo pari ad euro 22.936,08 che 

risulta coerente con la parte accantonata del Risultato di Amministrazione 
2025 (gestione finanziaria). 
 

Nello Stato Patrimoniale è indicato in grassetto il dato relativo al Patrimonio Netto 
dell’Ente, il cui importo è ricavabile dalla differenza tra l’Attivo (€. 110.485,11) ed 
il totale dei Debiti (€. 31.784,71). Questo dato indica il patrimonio contabile 
dell’Ente al termine dell’esercizio e risulta pari ad € 78.700,40. 
 
Nelle tabella seguente il Collegio riporta i dati relativi al prospetto di Conto 
Economico: 
 
 



Relazione del Collegio dei Revisori al rendiconto 2025 6 

 
 
Il Collegio ha verificato che le poste relative al Conto Economico sono coerenti 
con quanto rilevato dalle risultanze contabili, di talché evidenzia: 

- nei Costi è presente il costo del personale per €. 28.470,96 che rappresenta 
la sommatoria dei salari e stipendi, dei contributi previdenziali ed 
assistenziali Inps ed Inail 

- separata indicazione è prevista per l’accantonamento del TFR, inserito per 
€. 1.996,25 (voce che sommata alla precedente portano il costo complessivo 
del personale ad €. 30.467,21) 

- una voce rilevante è la spesa per contributi alla FOFI e si riferisce all’onere 
annuale a carico del Consiglio nei confronti della Federazione nazionale; 

- il conto servizi/utenze comprende tutte le spese sostenute per utenze, 
pulizie, consulenze, assistenza tecnica, cancelleria ed altre spese minute. 

- La voce ammortamenti è riferita alla quota annua calcolata in relazione alla 
durata residua di tutti quei beni che hanno una utilità pluriennale (beni 
immobili); 

- oneri bancari sono i costi necessari per la totalità dei pagamenti a cui fa 
fronte l’Ente considerando l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari a cui 
è soggetto l’Ordine; 

- le imposte si riferiscono all’Irap del personale dipendente, all’IRES, 
all’IMU, alla Tari sull’immobile che l’Ente ha versato nel corso 
dell’esercizio. 
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Conclusioni 
La presente relazione è stata deliberata dal Collegio dei Revisori nella riunione 
tenutasi il giorno 25 Giugno 2026. 
 
A nostro giudizio il bilancio sottoposto alla Vostra approvazione è conforme alle 
norme che ne disciplinano i criteri di redazione e rappresenta, nel suo complesso, 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed il risultato di 
gestione per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025.  
Esprimiamo pertanto parere favorevole all’approvazione del Rendiconto 
Generale per l’anno 2025, così come predisposto dal Tesoriere e deliberato dal 
Consiglio. 
 
 
Viterbo, lì 25 Giugno 2026 
                              
Il Collegio dei Revisori  
 
      
dott. Paolo Salani 
 
 
dott.ssa Giuseppina Aloisio 
 
 
dott.ssa Simona Nocilli 
  
 
                                                                                                Le firme sono omesse ai sensi dell’articolo 3, 

 comma 2 del D.Lgs. 12/2/1993, n. 39             
 
FIRME  ORIGINALI  AGLI ATTI                        

 


